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Calcio L'attenzione del campionato ancora su blucerchiati e bianconeri 

Samp: il peso dì quei «miracoli 
Juve: la medicina è Boniek 

La Roma 
vuole il 
migliore 
Falcao 

(ma Conti 
cos'ha?) 

ROMA — La Juventus risorge: 
più di un critico ha Sostenuto 
tale tesi. La verità è che la Ju­
ventus non aveva alcun biso­
gno di risorgere, in quanto 
non era mai... morta. Ora in 
vetta si sono insediate in tre: 
Pisa, Roma e Sampdoria. I to* 
scani di Vinicio sono al setti­
mo cielo, e ne hanno ben don­
de, è la prima volta che un e-
vento del genere si verifica. Vi­
nicio non è nuovo a tali impre­
se. Se non si lascia trascinare 
dal suo «partito preso», Luis è 
allenatore valente che conosce 
i segreti del calcio come pochi 
altri. Intanto non ha lanciato 
proclami e punta deciso alla 
salvezza: la mentalità ci pare 
quella giusta. Spiace per la 
Samp, ma la squadra di Uii-
vieri può permettersi di vivere 
per altre due partite di rendi* 
ta. 

Il campionato è comunque 
vivo e vegeto, non soltanto le 
cosiddette provinciali conferi­
scono una impronta diversa al 
torneo, ma gli stranieri stan­
no diventando determinanti: 
non per niente si segnano più 
gol. Aveva ragione il et Enzo 
Bearzot quando ha affermato 
che il «Mundial» ha fatto testo. 
Finorasi è vista una maggiore 
spregiudicatezza, chissà che 
però più avanti alcune squa­
dre non debbano castigare il 
coraggio per puntare più al ri­
sultato. Oltre tutto gli allena­
tori rischierebbero la panchi­
na, per cui prudenza e difesa 
ad oltranza potrebbero farla 
da padroni. Indicativo in que­
sto senso il pericolo corso da 
•Picchio» De Sisti (Tito Corsi, 
ds della Fiorentina, ha smen­
tito tale eventualità, ma lo ha 
fatto soltanto a cosa risaputa). 
Insomma, se il Pisa ci pare 
continui a meritare l'appella­
tivo di rivelazione, non c'è 
dubbio che la Juventus stia in­
granando la marcia giusta. 
Tra due o tre turni potremmo 
non soltanto vederla in testa, 
ma addirittura con un punto 
di vantaggio. A meno che... a 
meno chela Roma non si deci­
da a tornare frizzante e la Fio­
rentina a trarre profitto dal 
suo potenziale offensivo. Di­
ciamo eresie? Non crediamo, 
considerato che per il momen­
to sia l'Inter che il Napoli deb­
bono svelare il loro vero volto. 
Forse bisognerà prestare una 
maggiore attenzione all'im­
battuto Torino. 

La Roma, dal canto suo, de­
ve ancora convincere appieno. 
Ha battuto Verona e Ascoli 
grazie anche alla dea bendata, 
il che non guasta, visto che 
nella passata stagione la si» 
gnora le aveva spesso e volen­
tieri voltato le spalle. Quanto 
valga Di Bartolomei (ma vo­
gliamo, si o no, finirla di ri­
mettere in discussione ad ogni 
angolo dì strada il «capitano» 
giallorosso?), è ormai assoda­
lo. Sono gli altri uomini della 
difesa che si debbono discipli­
nare (come ha sostenuto lo 
stesso Liedholm). Essenziale 
poi il recupero di Conti (ma si 
può sapere che cos'ha vera­
mente l'ala?), cosi come Fal­
cao deve ritrovare la piena ef­
ficienza fisica. Quanto alle 
proteste dell'Ascoli, la -movio­
la» TV ha dimostrato l'esattez­
za delle decisioni dell'arbitro. 

g. a. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Forse Renzo Ulivieri male­
dice in cuor suo il momento in cui la 
Sampdoria ha incominciato a strabiliare 
il mondo del calcio infilando tre vittorie 
con lo squadre più forti. Anche ieri, do­
po la prima sconfìtta subita o Pisa, il 
telefono della Bua casa di San Miniato 
ha cominciato a squillare in continua­
zione. E Renzo Ulivieri nell'unico giorno 
in cui può dedicarsi alla famiglia, ha do­
vuto continuare a rispondere a decine di 
domande, tutte uguali. La capolista e 
caduta, sta rientrando nel mucchio, 
mentre dietro si comincia a sentire l'abi­
tuale rombante galoppo della solita Ju­
ventus. 

È già finito il campionato a sorpresa? 
lo ho sempre detto che la Samp, alme­
no per quest'anno, è una squadra da 

mezza classifica, da campionato tran-
quitto. Abbiamo alcuni grossi giocatori 
inseriti in un collettivo di giovani che 
devono maturare. Quindi, anche oggi, 
come la settimana scorsa io resto del 
parere che il campionato sarà ancora 
affare di altre squadre, non nostro*. 

Ieri la Samp era una squadra tutta 
•italiana». Mancavano Trevor Francis e 
Liam Brady, i giocatori che avevano de­
ciso le squillanti vittorie su Juventus, 
Inter e Roma. Senza i due stranieri la 
squadra crolla? «Non direi, perchè tut­
to sommato abbiamo tenuto testa al Pi­
sa ed abbiamo segnato due gol in tra­
sferta: Tra l'altro la fortuna del Pisa 
l abbiamo creata noi, con una brutta 
partita di tutta la difesa. Brady e Fran­
cis avrebbero potuto garantire più forza 
in attacco, ma ciò non togtie che ieri il 

nostro problema è stata la difesa: 
Forse Brady rientrerà domenica con­

tro il Catanzaro, ma per Trevor bisogne­
rà attendere ancora tre o quattro dome­
niche e anche il recupero di Vullo, uno 
dei perni del settore arretrato appare 
diffìcile. 

«Afa già nel secondo tempo di Pisa i 
miei ragazzi hanno trovato il ritmo giu­
sto ed hanno dimostrato di poter porta­
re pericoli anche sema i due stranieri. 
Col Catanzaro non sarà per niente faci­
le, anche se rientrerà Brady. Anzi se 
dovessimo pensare di tornare a vincere 
facilmente, avremmo già perso.» 

Con Ulivieri si parla anche della vio­
lenza sportiva: la Samp in queste ultime 
settimane, è al centro di troppi episodi 
negativi. E la prima squadra di serie A a 
vantare una •squalifica» a due tifosi ul-

tras, che ieri hanno passato il pomerig­
gio in Questura. Ma anche a Pisa i sam-
pdoriani si sono trovati in mezzo a risse 
mentre al ritorno le carrozze speciali 
delle Ferrovie sono state devastate. 

È sempre la solita storia: al lunedì si 
parla di queste cose e magari si scomo­
dano sociologi e studiosi, quando per 
tutta la settimana gli 'addetti ai lavo­
ri» fanno di tutto per esasperare gli a-
nimi. Il provvedimento all'inglese dei 
magistrati di Genova può essere molto 
utile ed educativo, ma tutte le forze del 
calcio devono educare la gente per pre­
venire la violenza. Il 'confino» ai più 
agitati andrebbe esteso in tutta Italia, 
ma non può bastare questa punizione, 
pur così dura per gli appassionati». 

Marco Peschiera 

Ferruccio Valcareggi lo vede così 

Anche il Verona 
meritava d'essere 
a punteggio pieno 

I risultati della quarta 
giornata hanno evidenziato 
come le squadre stiano tro­
vando il giusto assetto, co­
sicché l giocatori riescono ad 
esprimersi meglio. Non va 
dimenticato che molte squa­
dre si sono largamente rin­
novate, che sono poi quelle 
che hanno già conosciuto l' 
amarezza della sconfitta. Le 
altre, alludo al Pisa, alla Ro­
ma e al Verona, rendono 
quasi al massimo perché più 
o meno utilizzano gli stessi 
giocatori. Ripetono cioè 
quanto riuscirono ad espri­
mere nella stagione scorsa. 
Soltanto la Roma, che nel 
campionato scorso pur dan­
do vita ad un gioco molto in­
teressante non ebbe molta 
fortuna, quest'anno, pur non 

riuscendo a ripetersi sul pla­
no del gioco ha dalla sua la 
dea bendata. Comunque non 
appena Liedholm potrà con­
tare su tutti 1 titolari e sulla 
crescita di Falcao, la squa­
dra glallorossa dovrebbe riu­
scire a mettere assieme molti 
punti. 

In questo momento le 
squadre che hanno fatto di 
più mi sembrano il Pisa e il 
Verona, con quest'ultimo 
che se avesse avuto meno 
sfortuna sarebbe a punteg­
gio pieno. La squadra di Ba­
gnoli, infatti, con l'Inseri­
mento del brasiliano Dirceu, 
ha aumentato 11 suo tasso 
tecnico. 11 vantaggio del Ve­
rona, come del Pisa, sta nel 
fatto che le squadre prove­

nienti dalla serie B hanno 
conservato la stessa mentali­
tà, affrontando ogni partita 
al massimo della concentra' 
zione e sono perciò In grado 
di tenere il campo per 90' ad 
un ritmo molto spedito. L'u­
nica delle 'matricole* che ab­
bia perso è la Sampdoria, ma 
non va dimenticato che a Pi­
sa, Renzo Ulivieri è stato co­
stretto a presentarsi in cam­
po con una squadra tutta Ita­
liana, data la mancanza dì 
due campioni del calibro di 
Brady e Francis, i quali altre 
ad essere due punti di riferi­
mento sono anche capaci di 
andare in gol. 

Il Pisa sta ripetendo quan­
to di pregevole aveva fatto lo 
scorso campionato: ha già 

Incamerato 6 preziosi punti 
e, come la Sampdoria, ha 
messo della fascina nel fieni­
le, tanto che può puntare fin 
d'ora alla permanenza In se­
rie A. I giocatori del Pisa, e 
che hanno trovato In Vinicio 
un «maestro» ad hoc, quelli 
del Verona, in questo mo­
mento sono al massimo del­
l'entusiasmo, sono caricati a 
dovere e di conseguenza In 
grado di affrontare le partite 
senza alcun patema d'ani­
mo. La Sampdoria ha perso 
dimostrando però di posse­
dere una buona Intelaiatura; 
se non appena i liguri po­
tranno riavere l loro campio­
ni stranieri torneranno a 
vincere. 

Delle «grandi» la Juventus 
è quella che ha vinto in ma­
niera piuttosto facile contro 
un Napoli che viaggia a cor­
rente alternata. La Juventus 
sul piano tecnico-agonistico 
resta la migliore. È certo che 
d'ora In avanti i bianconeri 
non potranno più permetter» 
si alcuna distrazione. Dome­
nica prossima a Firenze do­
vranno far punti, anche se là 
Fiorentina, con il pareggio di 
San Siro ha ritrovato fidu­

cia, cancellando in parte la 
sconfitta subita per mano 
dell'Udinese e stemperando 
l'amarezza di essere stata e-
Umlnata dalla Coppa UEFA. 
È certo che con Fiorentina-
Juventus Inizia ti periodo 
delle verifiche, come è certo 
che la squadra di De Sistl, 
che finalmente ha compreso 
che la manovra deve Iniziare 
dalla difesa, contro i campio­
ni d'Italia cercherà di adat­
tarsi al gioco degli avversari, 
cercando di far valere II suo 
potenziale d'attacco. È que­
sta la partita più Importante 
della prossima giornata ed è 
appunto anche per questo 
che tutti gli occhi degli ap­
passionati di calcio saranno 
puntati sullo stadio del Cam­
po di Marte. A Firenze, con 
lardelli mezz'ala e Furino 
laterale, la squadra bianco­
nera si presenterà più equili­
brata, e la Fiorentina dovrà 
tenere gli occhi bene aperti, 
Il risultato più logico appare 
11 pareggio, ma la Fiorentina 
potrebbe anche esplodere, ed 
allora per la Juventus po­
trebbero essere dolori. 

Ferruccio Valcareggi 

L'allenatore del Palermo parla della quarta giornata del campionato di serie B 

Renna: «Il Bologna è in crisi? No ha 
soltanto bisogno di tanta tranquillità» 

«Questo campionato sta di­
ventando veramente bello e in­
teressante» dice subito Mimmo 
Renna, allenatore del Palermo. 
Si parla della quarta giornata, 
caratterizzata da quattro vitto­
rie in trasferta e dal ritorno di 
fiamma di Lazio e Milan, le 
grandi favorite del torneo. 

Perché è bello e interessan­
te? 'Perchè ti regala sempre 
qualcosa di nuovo, di insospet­
tato. Non avrei scommesso una 
lira per esempio sulla vittoria 
del Milan a Campobasso. Per 
me è stata una sorpresa: 

Ma il Milan è più forte della 
squadra molisana. Loro punta­
no alla serie A, gli altri a salvar­
si. 

•Non discuto la differenza 
di valori, ma il Campobasso 
stava andando spedito come 
un treno. Sul suo campo poi è 
una furia». 

Questo vuol dire che i rosso­
neri di Castagner sono più in 
gamba del previsto? 

•A Campobasso hanno su­
perato un esame motto impor­
tante. Si vede che hanno già 
acquistato la mentalità giusta 
per la B. Sono pratici e furbi. 
Eppure avevo sentito dire che 
avessero dei problemi di gioco. 
Mi sembra invece tutto il con­
trario». 

Con il Milan, è tornata a bril­
lare anche la Lazio. Il campio­
nato ha riacquistato le sue pro­

tagoniste? 
•Ma per me non le ha mai 

perse. Sono troppo forti, ri­
spetto alle altre. La Lazio con 
la vittoria sulla Samb ha subito 
servito i suoi denigratori. Non 
capisco tutte quelle polemiche 
che ci sono state sulla Lazio 

nella settimana scorsa. Come 
si fa a discutere un allenatore 
dopo soltanto tre giornate di 
campionato e con la squadra 
che non ha mai perso. Ammes­
so che abbia commesso degli er­
rori, gli si deve anche offrire la 
possibilità di poter correre ai 

CURIOSITÀ 

LA MEDIA INGLESE — Milan. Cavese, Atalanta e Catania 0: Cremona». 
Arezzo. Lazio e Campobasso — 1 : Lecce. Pistoiese e Como — 2 ; Monza, 
Palermo, Varese. Perugia. Sambenedettese e Foggia — 3 : Bari. Reggiana • 
Bologna —4. 
LA FORMAZIONE DELLA SETTIMANA — Eberini (Reggiana), Volpi (Reggia­
na). Guerini (Cavese). Velia (Lazio), Zandonè (Arezzo). Manfredonia (Lazio). Mitri 
(Monza). De Stefani* (Palermo). Neri (Arezzo). Tusino (Lecce). Surra (Lazio). 
QUATTRO SUCCESSI ESTERNI — Quattro vittorie esteme. Non accadeva 
da nove mesi. Ma c'è di più. Siamo già a undici nel totale, quasi un record par 
la B dopo quattro giornate, n tradizionale equilibrio del torneo cadetto 4 dunque 
in forse? é presto per dvlo ma djintomo é significativo. 
POVERI ROSSO-BLU — Due squadre gloriose Genoa e Bologna, la prima in A 
e la seconda in B hanno l'eguale triste bdancio dopo quattro giornate: due 
sconfitte in casa (su due partite) e due pareggi esterni. 
SI SEGNA POCO — Appena quattordici gol. E non si vedono, par ora. 
cannonieri aìTorizzonte. Di questo passo 1 palermitano De Rosa (che non ha 
ancora giocato) fari in tempo a riconquistare 1 titolo. 
MA I PORTIERI PARANO — Oltre ad Eberini (che abbiamo indicato nela 
formazione settimanale) portieri in evidenza fra • quali resordente Orsi dela 
Lazio. Putti del Milan. Pnnetti deEa Cremonese, Piagnerei del Palermo • 
Mango del Peguria. 
REGGIANA A SECCO — La Reggiana, in quattro partite, non ha segnato 
neppure une rete. Non è un record ma poco ci manca. 

ripari'. 
Dice così perché ha avuto an­

che lei gli stessi problemi. 
~ 'Dopo una beila Coppa Ita­

lia, gu sportivi si aspettano 
qualcosa di più. Invece abbia­
mo avuto una partenza falsa e 
logicamente ci sono stati i pri­
mi mugugni. Roba di poco con­
to, comunque: 

Ora il successo sul Bologna 
ha rimesso in sesto le cose e ri­
lanciato la squadra verso una 
posizione più consona al valore 
della squadra. 

'Una vittoria importante, 
senz'altro, una puntura di fi­
ducia. Problemi comunque ci 
sono ancora. Spero comunque 
di recuperare al più presto De 
Rosa. E un elemento molto im­
portante per la squadra per il 
nostro gioco, oltre ad essere il 
nostro goleador: 

Il vostro successo ha messo 
però nella peste il Bologna. 
Qua! è il male della squadra 
rossoblu? 

'La sua difficile situazione 
non ha radici nella squadra. E 
forte e competitiva, il male sta 
dentro la società. Ci sono pole­
miche interne, il pubblico la 
sta abbandonando Allo 
stadio ci vanno in pochi e se le 
cose non vanno nel giusto verso 
sono subito pronti a contesta­
re. Insomma non perdonano 
nulla: 

Riuscirà a tirarsi fuori da 
questo brutto impiccio con ra­

pidità? 
'Con quei giocatori dovreb­

bero tornare presto in quota. 
Ma ripeto, tutto è possibile se 
torna la serenità nell'ambien­
te: 

In vetta alla classifica s'è fer­
mata l'Atalanta. 

'Ha perso contro un Arezzo 
che è una gran bella squadra. 
Non lo dico perché ci ha battu­
to nella prima giornata sul no­
stro campo, ma perché possie­
de veramente un'attrezzatura 
validissima. E una bella realtà 
del campionato come la Cave-
se. Per questo tipo di squadre 
che si propongono obiettivi mi­
nimi, è molto importante la 
partenza. Devono raggranella­
re il maggior numero di punti, 
per poi campare, senza troppi 
patemi d'animo: 

I toscani potrebbero recitare 
il ruolo di sorpresa? 

«Più che loro, vedo molto be­
ne quest'anno la Cavese. Cam­
mina con molta regolarità e poi 
ha sulle spalle un anno di e-
sperienza». 

All'appello, nell'alta classifi­
ca mancano ancora Como, Pe­
rugia, Pistoiese e Bari. 'Stanno 
cercando ta giusta carburazio­
ne. Presto si faranno sentire. 
Quanto al Bari sta giocando 
con troppa sufficienza. Ha 
perso l'umiltà dell'anno scor­
so: 

Paolo Csptio 

• TEPPISMO SCATENATO — Gruppi di teppisti hanno dato vita s incidenti prima, durante e dopo 
le partita Pisa-Sampdoria. Un arresto, una denuncia a piede libero, quattro fermi , un carabiniere 
ricoverato all'ospedale e diverse persone medicate. Numerose vetrine del centro storico di Pisa 
sono state frantumate da ultras sampdoriani. Tre carrozze agganciate al treno rapido diretto a 
Genova sono state seriamente danneggiate. Una cinquantina di finestrini delle carrozze mandati in 
frantumi; 68 sedili divelti e in parte lanciati lungo la massicciata; lavandini e tazze del «water» 
distrutti, reticelle sfondate; estintori e cestelli portarifiuti asportati. Le FS pare abbiano intenzione 
di costituirsi parte civile. Nella foto: una carrozza danneggiata. 

Trapattoni: «Ora 
voglio la riprova 

in trasferta» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — È facile che in 
settimana, magari camuf­
fato con barba finta e falsi 
occhiali, Giancarlo De Si­
stl, trainer della Fiorenti­
na, faccia un salto in S. Ma­
ria Novella ad accendere 
qualche cero per grazia ri­
cevuta... quali sarebbero le 
ragioni di tale pellegrinag­
gio? Una soltanto e ben 
precisa; l'assenza scontata, 
sicura, nelle file juventlne 
di Zlbì Boniek nel match di 
domenica prossima che ve­
drà • a confronto viola e 
bianconeri. Pròprio così. Il 
polacco sta attraversando 
un periodo di forma quan-
tomal smagliante. Non c'è 
marcatura pur asfissiante e 
attenta che valga, né con­
trasto che ne possa annul­
lare l'azione. Un atleta in 
questi tempi Incontenibile e 
Inarrestabile. Anche ieri 1' 
altro nel quarto turno di 
campionato si è avuta la 
conferma delle doti di que­
sto asso venuto dall'Est. 
Scatto bruciante che poi via 
via costantemente aumen­
ta In progressione, tiro in 
direzione della porta preci­
so e diabolico, visione di 
gioco di prima qualità, ma 
soprattutto una forza fisica 
e atletica fuori del comune. 
Insomma un vero e proprio 
«Ira di dio», un autentico ca­
stigamatti per le difese av­
versarie. Ma domenica 
prossima, Zlbì (che è il di­
minutivo di un nome asso­
lutamente impronunciabi­
le) non sarà della partita, 
non bollerà il cartellino del­
le presenze, in quanto im­
pegnato con la Nazionale 
del suo paese. Il contratto 
di cessione da parte polacca 
prevede, infatti, la parteci­
pazione del suo uomo di 
maggior talento nelle file 
della rappresentativa na­
zionale durante le gare a 
carattere ufficiale. E dome­
nica 10 per l'appunto si gio­
cherà a Lisbona, Portogal­
lo-Polonia che è gara valida 
per la qualificazione .ai 
campionato europeo. Di 
qui, garantito, ecco il più 
che legittimo sospiro di sol­
lievo che sicuramente tire­
rà il buon Picchio. E pensa­
re che l'asso polacco aveva 
iniziato la stagione In sor­

dina, con alcuni addetti al 
lavori che addirittura ne a-
vevano messo in dubbio le 
capacità. Dopo però —• ed è 
storia recentissima — è av­
venuta l'esplosione. «Lo vo­
lete sapere perché ora ren­
do come so? — sostiene in 
un italiano già apprezzabile 
Zlbì — Per 11 semplice moti­
vo che adesso gioco nella 
posizione a me più conge­
niale». Vale a dire? «Agisco 
cioè In una posizione Ideale 
dove dispongo.di maggior 
spazio. Parto quindi dalla 
metà campo e mi proletto 
infine in attacco». Di questo 
passo la classifica canno­
nieri sarà sua. «A me inte­
ressa unicamente che vinca 
là Juve e che la squadra giri 
bene». ""• - - - - , , . • • - . . 

Guardi però che così sta 
abituando troppo bene i 
fans bianconeri «ma se è 
per questo i gol alla Juve 11 
segniamo un po' tutti». 

Domenica però a Firenze 
senza di lei... «Sì, non ci sa­
rò, ma sono più che convin­
to che la squadra otterrà u-
gualmente un risultato po­
sitivo, magari una vittoria. 
L'importante era che ter­
minasse finalmente il pe­
riodo nero che abbiamo at­
traversato». In casa vincen­
te ma fuori beccate. La ra­
gione? «Perché in casa se 
segniamo magari subito la 
partita è già chiusa. In tra­
sferta sussistono logica­
mente più difficoltà ad an­
dare a rete». 

La nuova formula, senza 
Bettega? E con un centro­
campista in più ha ampia­
mente soddisfatto 11 Trap, 
che dalla prestazione offer­
ta dai suol nella gara con i 
partenopei ha tratto motivi 
di largo conforto. «D'accor­
do — ammette il mister —, 
andato tutto liscio contro 
gli uomini di Glacomlni, 
però ora desidero valutare 
la situazione anche nelle 
prestazioni esterne». 

In Toscana andrete privi 
di questo polacco super­
man... «È un grosso handi­
cap, ma potrò disporre a 
tempo pieno di Tardelli». 

SI può perciò facilmente 
ipotizzare anche per la 
quinta di campionato che 
Bettega andrà in panchina. 

Renzo Pasotto 

Crisi rossoblu 

Fabbretti 
contestato 
non lascia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Fabbretti e soci 
sono più che mai al centro della 
contestazione per la nuova 
sconfìtta del Bologna col Paler­
mo. E con una tempestività 
quasi umoristica proprio oggi 
alle ore 13 in un noto ristorante 
di via Andrea Costa verrà pre­
sentato il nuovo consiglio diret­
tivo della società. Un consiglio 
organizzato e voluto secondo gli 
intendimenti e le volontà dello 
stesso Fabbretti e che vede al 
«vertice» gli stessi uomini dei 
misfatti di questi anni. 

Sul presente di un Bologna 
ultimo in classifica anche in se­
rie B c'è da dire che almeno per 
adesso, l'allenatore Magni re­
sta al suo posto. L'impressione 
è che Magni voluto da dirigenti 
che non gli hanno manifestato 
grande fiducia fin dall'avvio, ri­
mane perchè non si sa che solu­
zione alternativa proporre. Sia­
mo però alla «prova d'appello». 
La vicenda degli allenatori sta 
sprofondando nel ridicolo: da 

auando Fabbretti è alla presi-
enza del Bologna (cioè in poco 

più di tre campionati) BÌ sono 
avvicendati alla guida tecnica: 
Perani, Radice, Burgnich, Li-
guori. Radice, Magni e poi... (o-
gni riferimento a Edmondo 
Fabbri oppure a Gian Battista 
Fabbri non è casuale). 

Deluso e amareggiato il pub­
blico si è allontanato dalla 
squadra. È un costante calan­
do. Mai così pochi gli abbonati: 
2444; gli spettatori paganti con 
rAtalanta erano 10.557; contro 
il Palermo sono scesi a 7.063. Ci 
sono stati e ci saranno generici 
appelli, ma bisognerà pure u-
scire dall'equivoco. Certo socie­
tà e squadra sono due cose di­
stinte, ma anche interdipen­
denti, visto che una squadra 
nasce dalla politica, dalle vo­
lontà, dai comportamenti della 
società. Se si cedono giocatori 
fondamentali (leggi Dossena e 
Mancini) per una contropartita 
scarsa, assurda, non si possono 

Ki pretendere risultati strabi-
nti. Intanto la lunga fase di 

emergenza si aggrava. La sfidu­
cia nei dirigenti di via del Bor­
go è totale, ma questi evidente­
mente non vogliono mollare se 
oggi arrivano alla «presentazio-
ne? ufficiale del nuovo CD. 
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Totocalcio: ai «13» 
L. 83.224.900 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: al 98 «tredici» L. 
S3J24JQ0; al 2332 «dodici» L. 
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